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In	sede	di	frazionamento	di	alcune	aree	interessate	 	dalle	previsioni	del	Piano	Particolareggiato,

approvato	con	Deliberazione	di	C.C.	n	20/2020,	relativo	all’area	di	trasformazione	“TR	04c	-		Nuovo

centro	della	città	e	parco	urbano	attrezzato	/	zone	nn.	3	(parte),	4,	5,	6,	7,	8	e	9	del	Programma

Direttore”, 	è	stata	riscontrata	l’erronea	attribuzione	di	una	piccola	porzione	di	terreno,	ubicata	al

con5ine 	a 	sud 	con 	 la 	 recinzione 	dell’Istituto 	Russell-Newton, 	 inizialmente 	attribuita 	 	 alla 	Ditta

catastale	‘Fioravanti’,	risultata	invece	invece	di	proprietà	della	Città	Metropolitana	(vedi	5igura	1).

Occorre	pertanto	procedere	alla	retti5ica	dell’errore	materiale	rilevato	.

Figura 1

L’immobile	è	individuato	catastalmente	nel	Foglio	di	Mappa	16	particella	2688,		pari	a	circa	63	mq,

calcolata	su	CTR,	mediante	piattaforma	Gis.

Il 	 Piano 	Particolareggiato, 	 sulla 	base 	di 	 quanto 	previsto 	nella 	 scheda 	normativa 	 e 	d’indirizzo

progettuale	relativa	all’Area	di	Trasformazione,	di	cui	all’allegato	A	alle	Norme	per	l’Attuazione	del

Piano	Operativo	vigente,	è	soggetto	a	perequazione	urbanistica.	

In	applicazione	di	tale	istituto	le	quantità	edi5icabili	sono	attribuite	in	misura	proporzionale	alla

super5icie	territoriale	(St)	afferente	a	ciascuna	delle	proprietà	immobiliari	ricomprese	nell’Area	di

Trasformazione.	La	super5icie	edi5icabile	(SE)	complessiva	del	P.P.	ammonta	a	87.000	mq	con	varie

destinazioni	d’uso,		riportate	nella	tabella		sottostante:	

INDICE	PEREQUATIVO	RISULTANTE	DALLA	SUPERFICIE	TERRITORIALE	DI	OGNI	SINGOLO	PROPRIETARIO

S.T.I.F.	s.r.l. I.S.C. FIORAVANTI COMUNE

SCANDICCI

PAMPALONI Super5icie

Territoriale

(mq)

144.162 19.550 8.765 13.804 5.316 191.597

75,24% 10,20% 4,57% 7,20% 2,77% 100,00%

L’introduzione	di	un	nuovo	soggetto	nella	compagine	dei	proprietari	di	terreni	compresi	entro	il

perimetro	dell’area	di	trasformazione, 	determina	la	corretta	individuazione	delle	Ditte	catastali

intestatarie 	e 	 il 	 conseguente 	adeguamento	delle 	relative 	quote 	di 	perequazione 	urbanistica, 	 in

quanto 	 sposta 	 una 	 capacità 	 edi5icatoria, 	 seppur 	 minima, 	 pari 	 allo 	 0,03% 	 della 	 super5icie

territoriale, 	 corrispondente 	a 	29 	mq 	di 	 super5icie 	 edi5icabile 	 (SE), 	da 	un 	proprietario 	privato

(Fioravanti)	alla	Città	Metropolitana.	

Occorre	pertanto	aggiornare	alcuni	contenuti	del	Piano	Particolareggiato	approvato,	presenti	nei

seguenti	elaborati:	

• TAV	3-	Individuazione	catastale	della	Proprietà

• TAV	11	-	Identi5icazione	delle	zone	di	intervento	e	delle	relative	U.M.I.

• TAV	13	-	Regime	giuridico	dei	suoli

• TAV	25	-	Perequazione	Urbanistica

• NORME	TECNICHE	DI	ATTUAZIONE

• SCHEMA	DI	CONVENZIONE

• Relazione	tecnica

Il	presente	Album	contiene	le	puntuali	retti5iche	agli	elaborati	sopraindicati	–	rappresentati	per

estratto	-	ad		eccezione	dello	SCHEMA	DI	CONVENZIONE,	costituente	elaborato	a	parte.
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TAV	3-	Individuazione	catastale	della	Proprietà

La 	modi5ica 	 apportata 	 nel 	 presente 	 elaborato 	 consiste 	 nell’introduzione 	 di 	 una 	 nuova 	 ditta

catastale, 	 in	quanto	la	porzione	di 	terreno	ricadente	nel 	perimetro	del	Piano	Particolareggiato,

individuata	al	C.T.	nel	Foglio	di	Mappa	16	Particella	2688,	pari	a	circa	63	mq	(calcolata	su	CTR,

mediante	piattaforma	Gis),		è	risultata	essere	di	proprietà	della	Città	Metropolitana,	anziché	del	Sig.

Fioravanti	(vedi	Figura	2,		area	individuata	con	colore	giallo).

Figura 2 : Estratto ‘TAV 3 – Individuazione catastale della proprietà’
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TAV	11	-	Identi�icazione	delle	zone	di	intervento	e	delle	relative	U.M.I.

Si	aggiorna	la	ripartizione	delle	destinazioni	d’uso	consentite	dal 	Piano	all’interno	delle	singole

U.M.I.,	con	la	detrazione	della	quota	di	edi5icabilità	a	Fioravanti	ed	attribuzione	della	medesima	alla

Città	Metropolitana,	come	riportata	nella	tabella	che	segue	(Figura	3).	

La	tabella	che	segue	evidenzia:

la 	situazione	 ‘ex 	ante’, 	che 	 	presenta 	 i 	valori 	 relativi 	alla 	Super5icie 	Edi5icabile 	 (SE) 	per

destinazioni	d’uso	nelle	singole	U.M.I.,	riferiti	al	Piano	Particolareggiato	approvato	;

la	situazione	 ‘ex	post’,	 che	riporta	i	valori	corretti	(in	colore	rosso)	relativi	alla	Super5icie

Edi5icabile	(SE)	per	destinazioni	d’uso	nelle	singole	U.M.I.;

la	situazione	‘ex	ante	–	ex	post’	,	che	individua	i	valori	relativi	alla	Super5icie	Edi5icabile	(SE)

per	destinazioni 	d’uso	nelle 	singole	U.M.I., 	che	non	subiscono	variazioni 	rispetto	al 	Piano

Particolareggiato	approvato	..
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TAV	13	-	Regime	giuridico	dei	suoli

Sulla	porzione	di	terreno	di	proprietà	della	Città	Metropolitana,	il	Piano	Particolareggiato	prevede

la	realizzazione	di	opere	di	urbanizzazione	(sede	stradale).		Tale	previsione	comporta	la	cessione

dell’area 	 interessata 	 al 	 Comune, 	 rappresentata 	 con 	 campitura 	 in 	 colore 	 giallo 	 asteriscato

nell’estratto	cartogra5ico	della	Figura	4.

Allo	scopo	è	stata	introdotta	la	seguente	speci5ica	voce	nella	legenda	relativa	al	‘Riquadro	B’	del

elaborato 	 : 	 “Area 	di 	 proprietà 	 della 	 Città 	Metropolitana 	oggetto 	 di 	 cessione 	al 	 Comune 	per 	 la

realizzazione	di	opere	di	interesse	pubblico”.

	

Figura 4 : Estratto ‘TAV 13 – Regime giuridico dei suoli’
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TAV	25	-	Perequazione	Urbanistica

L’aggiornamento	della	posizione	catastale	determinata	dall’introduzione	di	un	nuovo	proprietario,

quale	la	Città	Metropolitana,	comporta	la	corrispondente	modi5ica	della	tabella	della	perequazione

urbanistica, 	 in	quanto	sposta	una	capacità 	edi5icatoria	minima, 	pari 	allo 	0,03%	della	super5icie

territoriale, 	 corrispondente 	 a 	29 	mq 	di 	 super5icie 	edi5icabile 	 (SE), 	 da 	un 	proprietario 	privato

(Fioravanti)	alla	Città	Metropolitana	(vedi	Figura	5).	

La	super5icie	edi5icabile	attribuita	alla	Città 	Metropolitana	(29	mq)	 	ha	le	seguenti	destinazioni

d’uso	(vedi	Figura	6):

• 10	mq		Residenziale;

• 12	mq		Direzionale/Terziaria

• 3	mq					Commerciale

• 4	mq					Turistico	/Ricettiva

						 	 		Figura 5 : Estratto ‘TAV 25 – Perequazione Urbanistica’
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NORME	TECNICHE	DI	ATTUAZIONE

E’ 	stata	aggiornata 	 la	 tabella 	presente	nell’art. 	5, 	che	riporta	 i 	dimensionamenti 	massimi	della

super5icie	edi5icabile	(SE)	per	zone	di	intervento	e		implementato	l’art.	11	delle	Norme	Tecniche	di

Attuazione.

Nell’Art.	5	sono	stati	aggiornati	i	dati	della	Super5icie	Edi5icabile	(SE)	delle	Zone	3/4	e	5	.

Si 	 riporta 	 di 	 seguito 	 la 	 tabella 	 aggiornata 	 nella 	 quale 	 i 	 valori 	 superati 	 sono 	 barrati 	 e 	 quelli

modi5icati	evidenziati	in	colore	rosso.	

Art. 5 -  UNITA’ DI  INTERVENTO E ZONE 

1. L’area oggetto del presente Piano Particolareggiato è ripartita in tre Unità d’Intervento:

• l’Unità d’Intervento n° 1 corrisponde alle zone n° 3 (parte), 4, 5 e 8 del Programma Direttore; 

• l’Unità d’Intervento n° 2 corrisponde alle zone n° 6 e 7 del Programma Direttore; 

• l’Unità d’Intervento n° 3 corrisponde alla zona n° 9 del Programma Direttore.

Le zone di seguito elencate sono graficizzate nella TAV. 2 di inquadramento urbanistico, 

nel rispetto delle previsioni del Programma Direttore:

a) ‘zona 3/4’, i cui dimensionamenti massimi, espressi in superficie edificabile (SE), sono i seguenti:

residenza Mq  13.337 / 13.327

attività terziarie/direzionali Mq  18.907 / 18.896

attività di commercio al dettaglio e pubblici esercizi Mq    2.511 / 2.509

b) ‘zona 5’, i cui dimensionamenti massimi, espressi in superficie edificabile (SE), sono i seguenti:

residenza Mq   5.479 / 5.490

attività terziarie/direzionali Mq   3.593 / 3.605

attività di commercio al dettaglio e pubblici esercizi Mq      788 / 791

strutture turistico-ricettive Mq    6.700

.

..Omissis....

Riguardo	alle	Norme	Tecniche	di	Attuazione	del	Piano	Particolareggiato,	si	rileva	che,	 	per	mera

svista,	non	è	stata	inserita	la	disciplina	relativa		alla	presenza,	all’interno	del	perimetro	dell’area	di

trasformazione, 	 di 	 un’area 	 con 	 evidenza 	 archeologica 	 (codice 	 sito 	 n. 	 84), 	 come 	 riportata

nell’elaborato	Livello	B	02	–	Tutela	e	valorizzazione	del	patrimonio	territoriale:discipline	speciali	e

salvaguardie	del	vigente	Piano	Operativo.	Si	ritiene	comunque	necessario	segnalare	tale	evidenza

quale	utile	promemoria	per		gli	adempimenti	relativi	alla	fase	di	attuazione	degli	interventi	previsti

dal	Piano	Particolareggiato.

Si	introduce,	pertanto,	al	medesimo	art.	11,	il	 	paragrafo	h)	,	evidenziato	in	colore	rosso,	come	di

seguito	riportato:

Art. 11 -  ELEMENTI  PRESCRITTIVI

1. Oltre a quanto specificato nelle presenti norme, costituiscono contenuti e disposizioni a carattere prescrittivo ai

fini dell’attuazione del Piano Particolareggiato:

a) le  disposizioni,  le  prescrizioni  ed i  parametri  vincolanti  contenuti  nella  ‘scheda normativa e di  indirizzo

progettuale‘ riferita all’Area di trasformazione TR04c - Allegato ‘A’ alle Norme per l’Attuazione del vigente

Piano Operativo;

b) le disposizioni contenute nell’Allegato “C - Disciplina della distribuzione e localizzazione delle funzioni” alle

Norme per l’Attuazione del Piano Operativo;

c) i perimetri delle ‘zone’ di cui all’art. 6;

d) le destinazioni d’uso ammesse ed i relativi dimensionamenti, come dettagliatamente specificati nell’art. 5;

e) il dimensionamento delle aree a destinazione pubblica e/o per attrezzature ed opere di interesse pubblico

definito dal Piano Particolareggiato, fermo restando comunque l’obbligo del soddisfacimento degli standard

minimi di cui all’art. 15.6;

f) il numero massimo di piani per gli edifici prospicienti il parco pubblico, ricadenti nelle U.M.I. sotto elencate:

• U.M.I. 17 e 18 : massimo 5 piani fuori terra;

• U.M.I. 19 : massimo 1 piano fuori terra;

• U.M.I. 21 : massimo 4 piani fuori terra.

g)  la  quantità  minima  complessiva  di  aree  permeabili,  individuata  nella  TAV.  7,  fermo  restando  quanto

specificato all’art. 15.5;

h) il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 47 delle Norme per l’Attuazione del vigente P.O., relativamente

alla presenza di un’area con evidenza archeologica (codice sito n. 84) nella porzione di territorio ricadente

nel perimetro del Piano Particolareggiato, che interessa aree in parte a destinazione pubblica ed in parte

privata.  

Le UMI interessate sono  le seguenti:

• in parte le UMI 2, 8 e 22;

• per intero le UMI 3, 4, 5, 10, 11, 12, 13 e 14;

• in minima parte le UMI 9, 19, 22 e 23.

..Omissis....
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Relazione	tecnica

La 	 tabella 	 riferita 	alla 	perequazione 	urbanistica 	presente 	a 	pagina	22	va 	sostituita 	con 	quella

aggiornata	che	include	tra	i	Soggetti	Proprietari	la	Città	Metropolitana,		di	seguito	riportata:

I	valori	modi5icati	sono	evidenziati	in	colore	rosso.

INDICE	PEREQUATIVO	RISULTANTE	DALLA	SUPERFICIE	TERRITORIALE	DI	OGNI	SINGOLO	PROPRIETARIO

S.T.I.F.		srl I.S.C. FIORAVANTI COMUNE	SCANDICCI PAMPALONI C	.M. Super�icie	territoriale	(mq)

144.162 19.550 8,702 13.804 5.316 63 191.597

75,24% 10,20% 4,54% 7,20% 2,77% 0,03% 100%
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